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09/2010
• Tracciabilità dei flussi finanziari

12/2010 • Istituzione della BDNCP

04/2012
• Art. 6bis del Codice dei contratti pubblici

05/2012
• Portale della trasparenza

11/2012
• Legge 190

Alcune milestone del percorso verso la trasparenza
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BDNCP - La genesi

La Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici nasce nel 2008 per rispondere a

esigenze interne dell’Autorità:

 integrare in un'unica base dati le informazioni sui contratti pubblici raccolte dalle

stazioni appaltanti, dagli operatori economici o generate dai processi

dell’Autorità

 disporre di dati congrui, logicamente aggregati, accessibili, affidabili, aggiornati

in tempo reale, sicuri e confrontabili nel tempo

 mettere a disposizione dei vari stakeholders coinvolti nei processi di gestione e

valutazione della spesa pubblica in appalti una “solida” base dati utile al

“supporto decisionale”



4

BDNCP - L’elezione a banca dati di interesse nazionale

Il D.Lgs. 30 Dicembre 2010, n. 235 introduce nel Codice dell’Amministrazione

Digitale l’art. 62 bis inserendo la BDNCP tra le 6 basi dati di interesse

nazionale strategico. In particolare il legislatore assegna alla banca dati i

seguenti obiettivi:
 favorire la riduzione degli oneri amministrativi derivanti dagli obblighi

informativi
 assicurare l'efficacia, la trasparenza e il controllo in tempo reale

dell'azione amministrativa per l'allocazione della spesa pubblica in
lavori, servizi e forniture

 garantire il rispetto della legalità e del corretto agire della pubblica
amministrazione

 prevenire fenomeni di corruzione
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Art. 8 comma 1 DL 7 maggio 2012, n. 52
Dati in tema di acquisizioni di beni e servizi 

“Al fine di garantire  la  trasparenza  degli  appalti  pubblici, l'Osservatorio dei contratti pubblici 

relativi a  lavori,  servizi  e forniture rende pubblici, attraverso il proprio portale, i dati e  le 

informazioni  comunicati   dalle   stazioni   appaltanti   ai   sensi dell'articolo 7, comma 8, lettere a) 

e b), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con modalità che consentano  la  ricerca  delle 

informazioni    anche    aggregate    relative    all'amministrazione aggiudicatrice, all'operatore 

economico aggiudicatario ed all'oggetto di fornitura”
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Semplifica Italia
La Legge 4 Aprile 2012, n. 35 di conversione del DL 9 Febbraio 2012, n. 5 (cd Semplifica Italia) modifica il

Codice dei contratti disegnando un nuovo ruolo per la BDNCP.

Art. 6 bis
1. Dal 1° gennaio 2013, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di  carattere 

generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per la partecipazione alle procedure 
disciplinate dal presente Codice è acquisita esclusivamente attraverso la BDNCP ...omissis…

2. Per le finalità di cui al comma 1, l'Autorità stabilisce con propria deliberazione, i dati 
concernenti la partecipazione alle gare e la valutazione delle offerte in relazione ai quali è 
obbligatoria l'inclusione della documentazione nella Banca dati, nonchè i termini e le regole 
tecniche per  l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei predetti dati contenuti nella 
Banca dati

3. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori verificano il possesso dei requisiti di cui al comma 
1 esclusivamente tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici. …omissis…

4. A tal fine, i soggetti pubblici e privati che detengono i dati e la documentazione relativi ai 
requisiti di cui al comma 1 sono tenuti a metterli a disposizione dell'Autorità entro i termini e 
secondo le modalità previste dalla stessa Autorità. Con le medesime modalità, gli operatori 
economici sono tenuti altresì ad integrare i  dati  di cui al comma 1, contenuti nella Banca dati  
nazionale dei contratti pubblici.
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AVCpass
Che cos’è?
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AVCpass
Quale impatto sulla trasparenza

Gli obiettivi di trasparenza già raggiunti dal sistema

 standardizzazione del procedimento di comprova dei requisiti da parte 

delle stazioni appaltanti

 standardizzazione del formato, del contenuto e delle modalità di utilizzo 

della documentazione a comprova

 circolazione di documentazione in formato digitale di provenienza certa
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AVCpass
Quali limiti

 Il perimetro normativo e regolamentare vigente impedisce di acquisire e 

detenere documentazione aprioristicamente
• la necessità di rispondere a esigenze di una platea estremamente 

eterogena
• l’irrigidimento delle modalità di accesso
• l’esatta definizione del contesto privacy 

• aumentano la percezione della complessità del sistema da 
parte della stazione appaltante

 Non tutta la documentazione necessaria è disponibile in forma digitale

 La regolamentazione specifica è estremamente eterogenea
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Art. 1 comma 32 Legge 190/2012
Pubblicità dei dati dei contratti

“…omissis… le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali: la 
struttura proponente; l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, servizio o 
fornitura; l'importo delle somme liquidate. Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, 
relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, 
anche a fini statistici, i dati informatici. Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali 

informazioni all’ANAC, che le pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente 
consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e per 

regione. L'Autorità individua con propria deliberazione le informazioni rilevanti e le 
relative modalità di trasmissione. Entro il 30 aprile di ciascun anno, l’ANAC trasmette 
alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e 

pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al presente comma in formato digitale 
standard aperto”
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Disciplina

 Deliberazione n. 26 del 22 maggio 2013
– Prime indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di trasmissione delle 

informazioni all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012

 Comunicato del Presidente in data 22 maggio 2013
– Indicazioni operative per l’attuazione della Deliberazione n. 26 del 22 

maggio 2013 (specifiche tecniche e modello di comunicazione)
 Comunicato del Presidente in data 13 giugno 2013

– Ulteriori chiarimenti in merito alla deliberazione n. 26 
 Risposte a quesiti frequenti
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 https://www.dropbox.com/s/cvpl8te1vazpu6h/Screenshot%202015-05-
05%2020.54.20.png?dl=0


